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COMBUSTIONECOMBUSTIONE
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1. Il combustibile (ogni sostanza1. Il combustibile (ogni sostanza
capace di bruciare)capace di bruciare)

  
R

o
s

n
zi

o
n

a
le

o
m

. 
C

.R
.I

. 
(c

) 
o

m
. 

C
.R

.I
. 

(c
) capace di bruciare)capace di bruciare)

2.  Il comburente (l’ossigeno2.  Il comburente (l’ossigeno
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E’ la sostanza che permette al combustibile di bruciare
e questo processo prende anche il nome di ossidazione.
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LA TEMPERATURALA TEMPERATURA
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La temperatura d’infiammabilità è quella temperatura 
minima alla quale un combustibile emette vapori inC
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o minima alla quale un combustibile emette vapori in 

quantità tale che, in presenza di un innesco, e 
logicamente in presenza di comburente, il processo di 

combustione può avere inizio.
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Questo   “ campo ”   è  definito   da  due  limiti   Questo   “ campo ”   è  definito   da  due  limiti   
(inferiore  e  superiore)  al  di  fuori    dei  quali  non (inferiore  e  superiore)  al  di  fuori    dei  quali  non 
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) può verificarsi alcuna combustione.può verificarsi alcuna combustione.

L’INNESCOL’INNESCO
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E’E’ l’elementol’elemento cheche aa contattocontatto concon unauna miscelamiscelaEE l elementol elemento che,che, aa contattocontatto concon unauna miscelamiscela
infiammabile,infiammabile, avviaavvia lala reazionereazione didi combustionecombustione..



IL TRIANGOLO DELLA IL TRIANGOLO DELLA 
COMBUSTIONECOMBUSTIONE
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Per meglio comprendere questo processo, si è voluto
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g p q p
schematizzare la combustione racchiudendola in un triangolo
al cui interno sono stati collocati i componenti
precedentemente descritti.
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Gli effetti di questo processo sono:
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Quando  il  processo  di  combustione  si  manifesta   in   maniera 
incontrollata   prende   il   nome    tristemente   noto  a  tutti  
come incendio che genera :
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) come incendio che genera :

1. Luce
2. Calore
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3. Braci (prodotti incombusti)
4. Fumi (prodotti volatili trasportati dal vapore)
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Di questi prodotti occorre tenere sotto stretta sorveglianza soprattutto :
• I fumi (che sono vettori di sostanze tossiche)
• Il Calore



PRINCIPALI CAUSE DI INCENDIOPRINCIPALI CAUSE DI INCENDIO
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Fiamme - Impiego di fiamme libere
(candele, fiammiferi, …)
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incandescenti
- Saldature
- Fusioni
- Scappamento motori
- Azione abrasiva (mole utensili )

  
R

o
s

n
zi

o
n

a
le

o
m

. 
C

.R
.I

. 
(c

) 
o

m
. 

C
.R

.I
. 

(c
) 

Azione abrasiva (mole, utensili, …)
- Impiego di vernici metalliche
- Sigarette

Calore Trasmissione da pareti irradiazione
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El tt i ità Rotture di conduttoriC
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o Elettricità - Rotture di conduttori

- Sovratensioni cariche elettrostatiche
- Scarso isolamento
- Sovracorrenti
- Deficienza della sezione dei conduttori
- Archi
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Categoria Causa

Autocombustione - Auto-produzione di calore
- Ossidazione ed azione biologica
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reattive
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Atmosferici - Fulmini
- Raggi solari

  
R

o
s

n
zi

o
n

a
le

o
m

. 
C

.R
.I

. 
(c

) 
o

m
. 

C
.R

.I
. 

(c
) 

Urti - Caduta
- Collisioni
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Spostamenti -Passaggio di sostanze infiammabili da un 
locale all’altro
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Persone - Incapacità volute   (sabotaggio, vendetta, 
vandalismo)
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CLASSI D’INCENDIO CLASSI D’INCENDIO 
E MEZZI DI ESTINZIONEE MEZZI DI ESTINZIONE
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INCENDIO DI MATERIALI SOLIDI COMBUSTIBILI 
CHE FANNO BRACE ED IL CUI SPEGNIMENTO
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PRESENTA PARTICOLARI DIFFICOLTA’
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CARTA, LEGNO, CARBONI, TESSUTI, TRUCIOLI, PELLI, 
GOMMA E DERIVATI, RIFIUTI CHE FANNO BRACE
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• Acqua

• Schiuma
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SOFFOCAMENTO
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) ALCOLI, SOLVENTI, OLII MINERALI, GRASSI, ETERI, BENZINE, 

CERE, PARAFFINA
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• CO2

• Polvere

•Schiuma
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INCENDI DI GAS INFIAMMABILI
IDROGENO METANO G P L ACETILENE ecc
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) IDROGENO, METANO, G.P.L., ACETILENE , ecc.

ro
ce

 
o

 P
o

li
fu

n

11
°°

C
a
p

. 
co

C
a
p

. 
co

ESTINGUENTI DA UTILIZZARE

• Acqua (solo nebulizzata)C
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• CO2

P l• Polvere
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INCENDI DI METALLI COMBUSTIBILI E METALLI 
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FUSI O SOSTANZE REATTIVE IN PRESENZA DI 
ACQUA
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CARBURO DI CALCIO, SODIO, MAGNESIO, POTASSIO, 
ALLUMINIO
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ESTINGUENTI DA UTILIZZARE

• PolverePolvere
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INCENDI DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE 
SOTTO TENSIONE SOSTANZE PER IL CUI
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SPEGNIMENTO SONO NECESSARI AGENTI 
ELETTRICAMENTE NON CONDUTTIVI
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TRASFORMATORI, ALTERNATORI, QUADRI ELETTRICI, CAVI
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• Polvere• Polvere



ACQUA
USO E CONTROINDICAZIONI

ACQUA
USO E CONTROINDICAZIONI
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USO E CONTROINDICAZIONIUSO E CONTROINDICAZIONI
TIPI DI INCENDIO
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TIPI DI INCENDIO
•incendi di classe “A”
•incendi di liquidi e sostanze infiammabili più pesanti
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dell’acqua
•incendi di sostanze infiammabili miscibili con acqua
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) •operazioni di raffreddamento

CONTROINDICAZIONI

ro
ce

 
o

 P
o

li
fu

n

11
°°

C
a
p

. 
co

C
a
p

. 
co

•apparecchiature elettriche sotto tensione
•liquidi non miscibili o più leggeri dell’acqua

li f ttiC
C

e
n

tr
o •gas liquefatti
•cianuri, sodio, potassio, carburo di calcio 
•metalli o sostanze fuse (il cui grado di fusione è ( g
maggiore della temperatura di evaporazione dell’acqua)
•in genere ovunque si rilevano cartelli specifici di divieto
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USO E CONTROINDICAZIONIUSO E CONTROINDICAZIONI
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•incendi di liquidi e sostanze infiammabili più leggeri 
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dell’acqua
•incendi di solventi polari
•incendi di idrocarburi in genere
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) •incendi di idrocarburi in genere

•incendi di combustibili di classe “A” e “B”
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•apparecchiature elettriche sotto tensione
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•sodio, potassio
•carburo di calcio (sviluppo di acetilene) 
•magnesio zinco ed alluminio•magnesio, zinco ed alluminio
•in genere ovunque si rilevano cartelli specifici di divieto
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POLVERI
USO E CONTROINDICAZIONI

POLVERI
USO E CONTROINDICAZIONI
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•tutti i tipi d’incendi, compresi quelli di apparecchiature elettriche 
in tensione
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) in tensione
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•in presenza di acidi
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o in presenza di acidi
•in presenza di cianuri (che con il CO2 sviluppano acido cianidrico)



ANIDRIDE CARBONICAANIDRIDE CARBONICA
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ANIDRIDE CARBONICA
USO E CONTROINDICAZIONI

ANIDRIDE CARBONICA
USO E CONTROINDICAZIONI
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•incendi di liquidi e sostanze infiammabili più leggeri dell’acqua
•incendi di apparecchi elettrici
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incendi di apparecchi elettrici 

CONTROINDICAZIONI
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•incendi di parti meccaniche (tipo motori):   la   temperatura  di 
erogazione, alquanto bassa, produce shock termici.
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o erogazione, alquanto bassa, produce shock termici.
•Incendi di cianuri (sviluppa acido cianidrico)
•incendi di sodio , magnesio , potassio ed alluminio (genera CO 
con esplosione)con esplosione)
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• incendi di classe “D” (solo se non umida) 
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CONTROINDICAZIONI
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pesante e si deposita)



fraz nebul bassa media alta norm spec CO2

TABELLA ESPLICATIVA DEI PRINCIPALI LUOGHI DI LAVORO
ED  ESTINGUENTE CONSIGLIATO IN CASO D’INCENDIO

Attività Acqua Schiuma Polvere
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fraz. nebul. bassa media alta norm. spec.
Apparecchiature elettriche X X
Archivi X
Autorimesse X X X X
Benzina X X X X X X
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Benzina X X X X X X
Biblioteche X
Depositi di alcool X X X
Farine: produz. e deposito X X
Forni alimentari X X X
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Forni industriali X X
G.P.L. deposito X X
G.P.L. distribuzione X X X
Gasolio X X X X X X
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) Lega e carbone X X X X

Magnesio – metalli comb. X
Metalli aeronautici X X
Metano X
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Motori endotermici X X X X X
Munizionamento armi X
Musei X
Olii l b ifi ti X X X X X XC

C
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o Olii lubrificanti X X X X X X

Pneumatici X X X
Resine sintetiche X X
Ricarica batterie X X
Tessuti X X X XTessuti X X X X
Tipografie X
Vernici e solventi X X X X X X
Zucchero: produz. deposito X X X
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IMPIANTI SPRINKLERIMPIANTI SPRINKLER
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fabbricato , pronte ad erogare acqua attraverso ugelli.

a
li
a
n

ti
m

o
 T

o
r

M
A

D
O

N
N

A
M

A
D

O
N

N
A L’erogazione  dell’acqua  ha inizio automaticamente quando 

il fusibile  (piastrina metallica o bulbo di vetro)  di un’ ugello 
raggiunge la temperatura di fusione
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La  temperatura  di  fusione  del fusibile  dipende  dal tipo di 
rischio sottostante.
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Gli impianti sprinkler sono progettati e installati secondo:

Norma UNI EN 12259 – 1del Luglio 2002 (versione ufficiale
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Norma UNI EN 12259 1del Luglio 2002 (versione ufficiale 
della Norma Europea

Normativa Americana (NPFA)
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Gli impianti Sprinkler sono alimentati da :

Acquedotto pubblicoq p

Pozzo
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•Sprinkler “Upright” (a destra)

•Sprinkler “Pendent” (a sinistra)•Sprinkler Pendent  (a sinistra)
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COMPONENTI DELLA RETE COMPONENTI DELLA RETE 
SPRINKLERSPRINKLER
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GIUNTO DI DILATAZIONE GIUNTO DI DILATAZIONE 
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ESTERNA CON ESTERNA CON 
GRUPPO DI PROVAGRUPPO DI PROVA
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GLI  ESTINTORI  GLI  ESTINTORI  
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PORTATILIPORTATILI
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TIPI DI ESTINTORITIPI DI ESTINTORI
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•• Corpo in lamiera saldataCorpo in lamiera saldata
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•• Gruppo valvolare con manometroGruppo valvolare con manometro
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•• Erogatore in gomma flessibile e diffusore Erogatore in gomma flessibile e diffusore 
di plasticadi plastica

C
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o di plasticadi plastica

•• Pressione di carica: 10Pressione di carica: 10 -- 18 atm.18 atm.Pressione di carica: 10 Pressione di carica: 10 18 atm. 18 atm. 
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4 ) Erogare il prodotto con andamentoC
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o 4 ) Erogare il prodotto con andamento 

orientato da destra a sinistra e/o dal 

basso verso l’alto
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•• TIPO AD ANIDRIDETIPO AD ANIDRIDE

a
li
a
n

ti
m

o
 T

o
r

M
A

D
O

N
N

A
M

A
D

O
N

N
A

•• TIPO AD ANIDRIDE TIPO AD ANIDRIDE 
CARBONICACARBONICA
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Corpo in metallo pressofusoCorpo in metallo pressofuso

Ogiva di colore grigioOgiva di colore grigio
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 Ogiva di colore grigioOgiva di colore grigio

Gruppo valvolare privo di Gruppo valvolare privo di 
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Erogatore dotato di cono Erogatore dotato di cono 
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o diffusore in materiale dielettricodiffusore in materiale dielettrico

Pressione di carica: 75 atm.Pressione di carica: 75 atm.

Temperatura all’uscita: Temperatura all’uscita: -- 78 78 °°CC



n
a ri
n

e
se

a
li
a
n

ti
m

o
 T

o
r

M
A

D
O

N
N

A
M

A
D

O
N

N
A

USOUSO

sa
 I

t
e
 d

i 
S

e
tt

  D
e
fe

n
d

e
n

te
D

e
fe

n
d

e
n

te
MM USOUSO

  
R

o
s

n
zi

o
n

a
le

o
m

. 
C

.R
.I

. 
(c

) 
o

m
. 

C
.R

.I
. 

(c
) 

ro
ce

 
o

 P
o

li
fu

n

11
°°

C
a
p

. 
co

C
a
p

. 
co

4 ) Erogare il prodotto effettuando una4 ) Erogare il prodotto effettuando una
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rotazione  che  abbia un andamento rotazione  che  abbia un andamento 
diretto dall’esterno verso l’internodiretto dall’esterno verso l’interno
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TIPO AD AEROSOL DITIPO AD AEROSOL DI
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•• TIPO  AD  AEROSOL  DI TIPO  AD  AEROSOL  DI 
POLVERI DI POTASSIOPOLVERI DI POTASSIO
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Attivazione elettrica con batteria stilo  Attivazione elettrica con batteria stilo  

C
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o

Temperatura di utilizzo da Temperatura di utilizzo da –– 6060°°C a + 60C a + 60°°CC

Classe di spegnimento AClasse di spegnimento A--BB--CC

Applicazione : Saturazione d’ambienteApplicazione : Saturazione d’ambiente
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LE CONDOTTE IDRICHELE CONDOTTE IDRICHE
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FLESSIBILIFLESSIBILI
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) FLESSIBILIFLESSIBILI

(MANICHETTE)(MANICHETTE)
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Le tubazioni flessibili comunemente detteLe tubazioni flessibili comunemente dette
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manichette” , sono tubolari in tessuto  di  cotone  e  manichette” , sono tubolari in tessuto  di  cotone  e  
fibra sintetica dotati di raccordi filettati in bronzofibra sintetica dotati di raccordi filettati in bronzo
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) fibra  sintetica dotati  di  raccordi  filettati in bronzo fibra  sintetica dotati  di  raccordi  filettati in bronzo 

necessari per raccordare le suddette agli idranti  (o necessari per raccordare le suddette agli idranti  (o 
alle pompe erogatrici). alle pompe erogatrici). 
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TUBAZIONE PER INCENDI DI PICCOLA PORTATATUBAZIONE PER INCENDI DI PICCOLA PORTATA

1) Si collega all’idrante una o più manichette da 45mm (a seconda1) Si collega all’idrante una o più manichette da 45mm (a seconda
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1) Si collega all’idrante una o più  manichette da 45mm (a seconda1) Si collega all’idrante una o più  manichette da 45mm (a seconda
della distanza tra l’idrante e il focolare).della distanza tra l’idrante e il focolare).

2) Al termine della condotta si può collegare , se necessario , un2) Al termine della condotta si può collegare , se necessario , un
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ripartitore  ( e  da questo altre mandate ) o direttamente la lanciaripartitore  ( e  da questo altre mandate ) o direttamente la lancia..

  
R

o
s

n
zi

o
n

a
le

o
m

. 
C

.R
.I

. 
(c

) 
o

m
. 

C
.R

.I
. 

(c
) 

ro
ce

 
o

 P
o

li
fu

n

11
°°

C
a
p

. 
co

C
a
p

. 
co

C
C

e
n

tr
o



Raccordo
n

a ri
n

e
se Lancia

a
li
a
n

ti
m

o
 T

o
r

M
A

D
O

N
N

A
M

A
D

O
N

N
A

sa
 I

t
e
 d

i 
S

e
tt

  D
e
fe

n
d

e
n

te
D

e
fe

n
d

e
n

te
MM

  
R

o
s

n
zi

o
n

a
le

o
m

. 
C

.R
.I

. 
(c

) 
o

m
. 

C
.R

.I
. 

(c
) 

Raccordo doppio

ro
ce

 
o

 P
o

li
fu

n

11
°°

C
a
p

. 
co

C
a
p

. 
co

C
C

e
n

tr
o



RIPARTITORI
n

a ri
n

e
se

RIPARTITORI
a
li
a
n

ti
m

o
 T

o
r

M
A

D
O

N
N

A
M

A
D

O
N

N
A a 2 vie a 3 vie

sa
 I

t
e
 d

i 
S

e
tt

  D
e
fe

n
d

e
n

te
D

e
fe

n
d

e
n

te
MM

  
R

o
s

n
zi

o
n

a
le

o
m

. 
C

.R
.I

. 
(c

) 
o

m
. 

C
.R

.I
. 

(c
) 

ro
ce

 
o

 P
o

li
fu

n

11
°°

C
a
p

. 
co

C
a
p

. 
co

C
C

e
n

tr
o



n
a ri
n

e
se

a
li
a
n

ti
m

o
 T

o
r

M
A

D
O

N
N

A
M

A
D

O
N

N
A SOSTANZE PERICOLOSESOSTANZE PERICOLOSE

sa
 I

t
e
 d

i 
S

e
tt

  D
e
fe

n
d

e
n

te
D

e
fe

n
d

e
n

te
MM

  
R

o
s

n
zi

o
n

a
le

o
m

. 
C

.R
.I

. 
(c

) 
o

m
. 

C
.R

.I
. 

(c
) 

ro
ce

 
o

 P
o

li
fu

n

11
°°

C
a
p

. 
co

C
a
p

. 
co

C
C

e
n

tr
o



• Vengono  definite  tali  quelle  sostanze 
n

a ri
n

e
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nei confronti dell’uomo o dell’ambiente
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diverso  a  seconda della composizione 
chimica e dello stato di conservazione
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rettangolare (cm. 40x30) diviso in  due 
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• quello   inferiore   è   il   numero che 
identifica il prodotto (numero ONU)identifica il prodotto (numero ONU) 
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INCENDIO DI BOMBOLEINCENDIO DI BOMBOLE
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Il G.P.L. viene commercializzato in bombole di diversa 
ità ( d 0 5 d lt 5000 k ) I t it i
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(c
) capacità   ( da 0,5  ad  oltre  5000 kg )  .  I  contenitori 

vengono   riempiti   a   non   più  dell’ 80%  della  loro 
capacità geometrica .
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IL  G.P.L.IL  G.P.L.
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Il  G.P.L. (Gas di Petrolio Liquefatto) è  una miscela  di Propano  e Il  G.P.L. (Gas di Petrolio Liquefatto) è  una miscela  di Propano  e 
Butano commercializzati in miscele diverse a seconda dell’utilizzo.Butano commercializzati in miscele diverse a seconda dell’utilizzo.
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E’  un gas  più  pesante  dell’aria  e  tende a stratificarsi  seguendoE’  un gas  più  pesante  dell’aria  e  tende a stratificarsi  seguendo
l’orografia   del   suolo. l’orografia   del   suolo. 
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La   pressione  di  carica  varia  da  5  a  15 bar e l’inserimento di un La   pressione  di  carica  varia  da  5  a  15 bar e l’inserimento di un 
gruppo riduttore permette l’erogazione alle varie utenze gruppo riduttore permette l’erogazione alle varie utenze 

ad 1 ad 1 –– 2 bar fino 0,03 bar)2 bar fino 0,03 bar)



IL RAPPORTO D’ESPANSIONEIL RAPPORTO D’ESPANSIONE
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ovvero    la capacità   di   moltiplicare  il   ovvero    la capacità   di   moltiplicare  il   
proprio      volume quando   variano   i   proprio      volume quando   variano   i   

t i di i t tt i di i t t
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(c
) parametri   di  pressione  e temperatura.parametri   di  pressione  e temperatura.

Il rapporto d’espansione del G P L è:Il rapporto d’espansione del G P L è:

ro
ce

 
o

 P
o

li
fu

n

11
°°

C
a
p

. 
co

C
a
p

. 
co Il rapporto d espansione del G.P.L. è:Il rapporto d espansione del G.P.L. è:

1 : 270      1 : 270      
11 ltlt di G P L ll t t li iddi G P L ll t t li idC
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o ovvero  1 ovvero  1 ltlt di G.P.L. allo stato liquido genera  di G.P.L. allo stato liquido genera  

270 270 ltlt di G.P.L. allo stato gassosodi G.P.L. allo stato gassoso



Se la bombola è coricata  :
1) L’Operatore :
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) p
- Dovrà  avvicinarsi  al  recipiente ,  avendo  cura di tenersi a 
favore di vento ed esponendo la minor  superficie corporea 
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possibile.

- Afferrare la  bombola  dalla parte dell’impugnatura  ( posta  
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a  protezione  del  gruppo  valvola )  e  porla  in   posizione 
verticale.
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2)   La fiamma prodottasi finora regredirà vistosamente: il 
n

a ri
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se

gas, fino a quel momento espulso in fase liquida, 
uscirà  in “fase gas”.
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3) C l i di tt t l l ti d ll l l
n

a ri
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e
se

3) Con calma agire direttamente sul volantino della valvola 
bloccando il flusso di gas , la fiamma (dardo) in breve si 
estinguerà.
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Elmetto  operativo  per  pompieri ed addetti Elmetto  operativo  per  pompieri ed addetti 
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Accessori: sottogola regolabile con ganci a Accessori: sottogola regolabile con ganci a 
fibbia cromatafibbia cromata. . 
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GrigioGAS O VAPORI ACIDI INORGANICI E ALOGENI B

Vapori organici + aerosoli Af Marrone con fascia bianca
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Gas o vapori acidi inorganici e alogeni + aerosoli Bf Grigio con fascia bianca
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Anidride solforosa + aerosoli Ef Giallo con fascia bianca

AzzurroACIDO CIANIDRICO G



TOSSICI SERIE COLORE

A id i id i li Gf A f i bi
n

a ri
n

e
se

Nero con fascia biancaVAPORI DI MERCURIO Hf

Acido cianidrico + aerosoli Gf Azzurro con fascia bianca
a
li
a
n

ti
m

o
 T

o
r

M
A

D
O

N
N

A
M

A
D

O
N

N
A

Verde con fascia biancaAmmoniaca + aerosoli Kf
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Giallo - RossoIDROGENO SOLFORATO (acido solfidrico) L
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IDROGENO ARSENICALE (arsina)
IDROGENO FOSFORATO (fosfina)

O Grigio - Rosso

Giallo - rosso con fascia biancaLfIdrogeno solforato + aerosoli
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IDROGENO FOSFORATO (fosfina)

idrogeno arsenicale + aerosoli

idrogeno fosforato + aerosoli
Of Grigio - Rosso con fascia bianca
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FUMI E GAS D’INCENDIO 
(escluso ossido di carbonio

Vf Bianco - rosso

UNIVERSALE U Rosso con fascia bianca
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La   durata   di   impiego   dipende  dalla 
riserva d’aria a disposizioneriserva d aria a disposizione.



Gli autorespiratori sono costituiti da:
• schienale con cinghiatura (1)
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• Riduttore di pressione (3)
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• Manometro con rubinetto ad alta pressione (9)
• Tubetto di media press. con raccordo di sicurezza (10)
• Erogatore automatico con allarme acustico (4)
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• Maschera respiratoria (5)
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n

a ri
n

e
se

AUTORESPIRATORE A CICLO AUTORESPIRATORE A CICLO 
APERTOAPERTO

a
li
a
n

ti
m

o
 T

o
r

M
A

D
O

N
N

A
M

A
D

O
N

N
A

Il t i i l t d i d l f ttIl t i i l t d i d l f tt

sa
 I

t
e
 d

i 
S

e
tt

  D
e
fe

n
d

e
n

te
D

e
fe

n
d

e
n

te
MM Il  termine  ciclo  aperto deriva  dal fatto Il  termine  ciclo  aperto deriva  dal fatto 

che  l’aria  compressa  contenuta  nella che  l’aria  compressa  contenuta  nella 

  
R

o
s

n
zi

o
n

a
le

o
m

. 
C

.R
.I

. 
(c

) 
o

m
. 

C
.R

.I
. 

(c
) 

pp
bombola viene  espirata  dall’operatore bombola viene  espirata  dall’operatore 

i t l’ bi t ti t l’ bi t t

ro
ce

 
o

 P
o

li
fu

n

11
°°

C
a
p

. 
co

C
a
p

. 
co e  scaricata  verso  l’ambiente   esterno e  scaricata  verso  l’ambiente   esterno 
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ATTREZZATURE VARIEATTREZZATURE VARIE
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Peso: kg. 1.
Lunghezza: mm. 370.
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Coperta    antifiamma    costituita 
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anticalore e antiacido
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